
“ RENDERE VISIBILE L’ESSENZIALE” 
C						   

ari amici, c’è già aria di festa 
nella nostra comunità e come 

sempre il mese di settembre ci vedrà 
impegnati nella ripresa delle nostre 
attività. Pensiamo a quanti amici in-
contreremo nei giorni della festa: de-
sidero che ognuno di voi accolga l’in-
vito del Santo Padre a concentrarsi 
sull’essenziale.
Questo “ci spinge a percorrere vie nuo-
ve, con coraggio, senza fossilizzarci”. 
Domandiamoci se nelle nostre scelte 
pastorali “rendiamo visibile l’essen-
ziale, cioè Cristo Gesù”. 
E’ una vera e propria indicazione di 
metodo per rispondere alla sfida di 
vivere la fede oggi nel nostro mondo. 
Aiutiamoci a fare dono della nostra 
preghiera e della nostra dedizione 
nell’ostinata passione di edificare la 
Chiesa tra le nostre case, nel nostro 
quartiere.
 
Ringrazio di cuore tutti voi che anco-
ra, fedeli nel tempo, lavorerete per 
l’esito della festa nella speranza che 
altri vengano contagiati dalla nostra 
testimonianza.

Vi attendo tutti.
Don Luca Dalfiume

Sabato 13 10-12.30 e 16-22.30
Domenica 14 16-22

Venerdì 19 19-22.30
Sabato 20 10-12.30 e 16-20
Domenica 21 16-22

Venerdì 26 19-22.30
Sabato 27 10- 12.30 e 16- 22.30
Domenica 28 16- 22

Chiesa di sant’agostino  - Imola, vIa marsala

Info e prenotazioni visite in altri orari: 
Marco 333/3799691

NON ABBIATE PAURA

INaUGUraZIoNE INaUGUraZIoNE

PARROCCHIA 
SAN FRANCESCO 
D’ASSISI 
IN ToraNo
Imola

La Vita, La Vocazione e iL magiStero 
Di gioVanni PaoLo ii   •   mosTra

saBaTo 
13 SEttEmbRE orE 11

Dal 13 
al 28 sETTEmBrE

PrEsENTaZIoNE DI

JoaquÍn 
navarro 
valls
medico e giornalista, già direttore 
della sala stampa vaticana.

APERtURA 
mOStRADavvero la santità non è un affare per curio-

si. Per quanti erano a caccia dei segreti o degli 
aspetti della vita privata di Giovanni Paolo II 
l’incontro di sabato scorso con Joaquín Navarro 
Valls ad inaugurazione della mostra allestita in 
Sant’Agostino dal Gruppo Giovani-Adulti della 
parrocchia di San Francesco, è stato certamente 
una delusione.  Non si è trattato di una reticenza 
dovuta ad una deformazione professionale, ma 
della necessità di restituire all’uomo e al santo la 
sua dimensione più autentica. Non è  la Chiesa a 
fare i santi; essa infatti non fa altro che ratificare 
ciò che è stato. È qui e adesso che si decide il 
proprio destino ed è qui e adesso che si gioca 

la nostra risposta alla chiamata del Signore. Una 
chiamata che è sempre chiamata alla santità. 
Si tratta di un cammino già scritto nelle pagine 
iniziali di Genesi: “E Dio creò l’uomo a sua im-
magine; a immagine di Dio lo creò” (Gn 1, 27). 
Chi ha realmente compreso queste parole, chi le 
ha penetrate, chi si è lasciato sfidare da esse è 
già sulla strada giusta. Potrà sembrare incredibi-
le, ma questa semplice osservazione (semplice, 
ma di una portata immensa) rende da sola una 
straordinaria testimonianza su Giovanni Paolo 
II, di un uomo cioè che aveva così profondamen-
te radicata in sé la certezza del carattere sacrale 
dell’essere umano da farne la scaturigine di tut-
to il suo pontificato. Tre sono gli aspetti del ma-
gistero di Karol Wojtyła che l’ex Direttore della 

Sala Stampa Vaticana ha sottolineato. Il lavoro. 
Giovanni Paolo II era un lavoratore indefesso, 
ma ciò non significa che fosse uno “sgobbone”. 
Ciò lo si capiva molto bene dal fatto di non aver 
mai fretta di finire ciò che stava facendo. Egli 
aveva tale e tanta consapevolezza che il tempo 
era veramente un dono del Signore da aver ca-
pito, fino in fondo, che a chi lavora per Lui sarà 
concesso di non lasciare mai nulla di intentato. 
La preghiera. Essa era l’esigenza più profonda 
del Papa ed in particolar modo la celebrazione 
dell’eucarestia. Egli s’identificava ogni giorno di 
più col sacrificio della Santa Messa fino a farne 
una necessità quasi fisica. L’allegria. Non esiste 
santo che non abbia trasmesso tale caratteristi-
ca che non è un’indole, né una predisposizione 
psicologica al buonumore, ma un’autentica di-
sponibilità ad essere di Cristo fino in fondo. Chi 
vive questa certezza non può non essere perva-
so da una gioia tanto evidente da divenire ine-
vitabilmente contagiosa. Ciò  che genera questo 
contagio è esattamente Colui che è in grado, in 
qualunque circostanza, di generare l’uomo. Il 
desiderio che ci anima è che questa mostra pos-
sa ancora una volta rendere possibile l’incontro 
col Signore della vita. 

La mostra sarà visitabile fino a domenica 28 set-
tembre secondo i seguenti orari: sabato 13 dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 22.30; domenica 14 dalle 
16 alle 22; venerdì 19 dalle 19 alle 22.30; sabato 
20 dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 20; domenica 
21 dalle 16 alle 22; venerdì 26 dalle 19 alle 22.30; 
sabato 27 dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 22.30; 
domenica 28 dalle 16 alle 22. Come di consueto è 
possibile prenotare visite guidate anche fuori ora-
rio telefonando al 333/3799691 (Marco).

                                                                                                       Giacomo Pirazzini

CIO’ CHE GENERA L’UOMO

Speciale
Festa di San Francesco



Durante la festa, sarà in 
vendita il libro che raccoglie le 
testimonanze avvenute nel ciclo 
del Quaresimale 2014 nella 
chiesa di san Pio, dal titolo 
“Qualcuno che ci ha sempre 
atteso”.

Per informazioni: 
Marco Antonellini 333-3799691

Qualcuno che ci ha 
sempre atteso.

“Cristo nulla toglie, ma tutto dona”(Benedetto XVI)

Speciale
Festa di San Francesco

21 giugno. È finito il seminario, salgo in auto e mi fiondo in parrocchia per 
iniziare le mie vacanze estive. Arrivo ancora immerso nei miei pensieri: 
idee, cose da fare, persone da incontrare quando all’improvviso vengo tra-
volto da un gruppo di giovani pieni di entusiasmo: è iniziata Estate Ragazzi! 
Ciò che immediatamente mi è balzato all’occhio è come quegli educatori 
si spendevano per preparare le attività, per pensare i laboratori e nel 
coinvolgere i ragazzi. Si capiva che per loro non si trattava di una banale 
attività di baby-sitting, non era un modo come un altro per racimolare 
qualche soldo, ma era chiaro che in questione ci fosse la loro stessa vita.
Col passare dei giorni ho notato come in vario modo tutti quanti nella 
comunità desiderassero secondo le possibilità di ognuno contribuire 
alla buona riuscita dell’Estate Ragazzi: i maturandi che scongiuravano 
di poter fare il riempitivo al mattino presto, gli universitari che chiede-
vano di poter fare anche solo mezza giornata, certi che così avrebbero 
preso più sul serio anche quello studio pomeridiano, perfino alcune 
mamme che facevano i turni per pulire le sale a fine giornata. È come 
sentirsi parte di un evento di famiglia, talmente irresistibile che non 
puoi mancare, in cui il darsi coincide con il sentirsi parte di qualcosa 
di più grande, di un gruppo di amici, di una comunità, della missione 
della Chiesa. Questo stesso darsi coincide allora con il mio essere fatto, 
con la consapevolezza che lo stare in quell’amicizia è ciò che mi rende 
passo dopo passo sempre più me stesso.
Anche io, trascinato da queste amicizie, ho iniziato a sperimentare quanto 
il donarsi così, il donarsi tutto ti fa essere profondamente felice. Mi spiego: 
non è una questione di stati d’animo che ti emozionano, ma è la letizia che ti 
dà il sentirsi presente a ciò che si vive, il sentirsi unito, l’avere lo sguardo più 
pronto a scorgere la Sua Presenza durante la giornata e nei volti dei ragazzi.

Questo è quello che ho vissuto, pur senza aver fatto nulla di eccezionale 
all’interno dell’organizzazione (tranne forse l’interpretazione del pap-
pagallo dei pirati); non ho preteso di essere di più o meglio di nessun 
educatore, ma mi sono stupito di essere tra di voi un segno cioè una 
presenza che guardava a Lui. Credo non ci sia niente di più bello che il 
sapere che si sta testimoniando Colui che ti ha salvato e ti sta cambian-
do la vita pur con tutte le contraddizioni e i limiti di ognuno di noi.
Ed ora che è tutto finito? Per quanto mi riguarda quello che ho scoper-
to in questa esperienza mi provoca ad essere più vero nel passo che mi 
è chiesto in questo momento del mio cammino. Inizio la teologia con la 
voglia di donarmi con tutto me stesso, senza la paura di restare fregato, 
ma con la certezza che è così che ritrovo il mio volto più vero.
“Cristo nulla toglie, ma tutto dona.” (Benedetto XVI)

                                                              Niccolò Tronconi
Campo Giovani in Russia  3 - 10 agosto 2014 - Mosca
Chiesa di San Luigi de’ Francesi 
con i memores domini Elena Fieramonti e Jean François Thiry

Campo Medie Superiori  13 - 20 luglio 2014 Palermo
Collegio Maria Al Giusino
con Suor Barberina

Concorso canoro “Chissà se va?”
18 maggio 2014

Icona della Vergine della Tenerezza - Mosca

... e per tutta 
la festa pesca di 
beneficenza per le 
opere parrocchiali 



Arsenico e vecchi merletti

Il gruppo Giovani 
de�a parrocchia di San Francesco d’Assisi di Imola 

In co�aborazione con L’associazione

Laerte Pole�i

SaB� 2О Se�E��
ORE 21  ∞  Teatro Osservanza  ∞  Imola

Ingresso offerta libera

�BE��� T��O DA’O�� DI J. �SSE
I	  - AD�A�� DI M. A�NEINI

�ESE�:

Il ricavato sarà devoluto all’opera missionaria in Russia
di don Pietro Scalini, rettore del seminario di San Pietroburgo

Quando Joseph Kesserling, nel 1939, scris-
se quel gioiello di comicità che è Arsenico e 
vecchi merletti era ben lontano dal pensare 
che “l’opera di carità”(uccidere con l’arseni-
co vecchi signori che non hanno più alcun 
parente al mondo che si occupi di loro) delle 
vecchie zie protagoniste della sua commedia 
avrebbe avuto, in molti paesi, un riconosci-
mento legale. Eppure bisogna riconoscergli 
capacità profetica nel saper intuire quella 
sorta di cortocircuito nel quale è caduta la 
nostra società. Sotto la patina dei “vecchi 
merletti” del titolo si nasconde la ferocia di 
un’ideologia che intende l’uomo esclusiva-
mente nel suo essere un ingranaggio efficien-
te di un mondo che cerca un disperato equi-
librio nell’usare le persone come mezzi. Un 
mondo nel quale non è lecito soffrire oltre al 
dovuto, ma nel quale è assolutamente lecito 
togliere di mezzo tutti coloro che con la loro 
condizione “disturbano” la società contem-
poranea. Esiste però un principio di ragione 
sul quale è lecito costruire una speranza. L’in-
domito protagonista Mortimer, in procinto di 
sposarsi, non accetta una vita che censura ciò 
che non va e trova il modo di dare un senso 
a tutta la vicenda sposando la fidanzata. La 
speranza è dunque una cosa concreta, ed 
essa può essere costruita da tutti coloro che 
riconoscono nella propria esistenza il destino 
buono voluto da un Altro. È un semplice sì 
umano, lo stesso sì di Maria che da solo è in 
grado di mettere in fuga il male che sempre 
sembra vincere l’uomo. È quel sì, fragilissimo 
eppure certissimo nel suo desiderio di bene, 
il punto di partenza per ricostruire l’umano. 
È partendo da questo sì che il Gruppo Gio-
vani ha deciso di portare in scena Arsenico 
e vecchi merletti sabato 20 settembre alle 21 
al Teatro dell’Osservanza nel desiderio e nella 
speranza che quel sì a Cristo possa costituire 
il cammino di ogni uomo.         

Marco Antonellini

I Giovani della parrocchia di San Francesco mettono in scena la commedia brillante 
tratta dal film di Frank Capra al teatro dell’Osservanza Il ricavato sarà destinato all’opera 
missionaria in Russia di Don Pietro Scalini, rettore del seminario di San Pietroburgo.

Speciale
Festa di San Francesco

Seguendo i disegni originali dell’ing. Luciano Ravaglia, sono stati costruiti e montati 
il nuovo e definitivo altare, il battistero, la fontana esterna, la sede del celebrante e 
la via crucis. Un importante lavoro a carico della Parrocchia, che si è potuto portare 
a termine con la supervisione dell’Ufficio Beni Ecclesiastici Culturali della Diocesi di 
Imola, attraverso il contributo della Conferenza Episcopale Italiana e anche soste-
nuto dalla generosità delle famiglie e dei gruppi parrocchiali, con le raccolte della 
scorsa Quaresima di Carità. La fontana esterna è stata realizzata in pietra d’Istria, lo 
stesso pregevole materiale di cui sono fatte le gradinate del sagrato, mentre le opere 
all’interno sono in marmo Sivec, bianco candido a grana cristallina fine. Le forme 
geometriche essenziali, la purezza delle linee, sono questi gli elementi distintivi che 
hanno ispirato anche le stazioni della via crucis, in metallo, uguali fra loro e fissate 
alle travi principali della chiesa. Una bellezza che è segno di un Altro.

Davide Trombettini

La chiesa di S.Pio è finalmente dotata delle opere sacre!



Nelle serate di venerdì 26, 
sabato 27, domenica 28 
settembre e venerdì 3,  sabato 4 
e domenica 5 ottobre nel prato 
della chiesa di  s. Francesco sarà 
aperto lo stand gastronomico 
dalle ore 18.45 con spettacoli 
alle ore 20.45

Martedì 26 agosto. Campo di Calcio a 5. San Pio
   “Torneo di �ne estate” Gare di calcetto 
    A cura del gruppo Superiori.

Fino a domenica 28 settembre. Chiesa di s. Agostino
    “NON ABBIATE PAURA.  LA VITA, LA VOCAZIONE
    E IL MAGISTERO DI GIOVANNI PAOLO II ”
    Mostra a cura del gruppo Giovani Adulti.

Sabato 13 settembre ore 11. Chiesa di s. Agostino
    INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
    con la presentazione di JOAQUÍN NAVARRO VALLS
    medico e giornalista, già direttore della Sala Stampa Vaticana.

Sabato 20 settembre ore 21. Teatro dell'Osservanza
    Serata a cura del Gruppo Giovani della comunità       
    “ARSENICO E VECCHI MERLETTI”
    Liberamente tratto dalla commedia di J. Kesselring

Martedì 23 settembre
    FESTA LITURGICA DI SAN PIO da Pietrelcina
in s. Pio:   S. Messa ore    8 
    ore 20.30 S. Messa solenne concelebrata presieduta 
    da S. E. Mons. T. Ghirelli con la partecipazione dei gruppi 
    di preghiera di P. Pio della diocesi.
    
Venerdì 26 settembre  
    Inizio festa ricreativa nel prato della chiesa di s. Francesco.

Sabato 27 settembre  
    Iscrizioni dei ragazzi al catechismo a s. Francesco.

Domenica 28 settembre  
    FESTA PARROCCHIALE DI SAN PIO da Pietrelcina
 in s. Pio:   Ss. Messe ore    8       9.30     11
    durante la s. Messa delle ore 11 conferimento del ‘Mandato’ 
    ai catechisti, educatori e animatori dei gruppi parrocchiali 
    per il prossimo anno pastorale.
  
 in s. Francesco: ore 15 Giochi per i bambini a cura dell’ AGESCI
    ore 16 “PETER PAN...ZA” 
    Rappresentazione per bambini a cura del Gruppo Famiglie.
    Segue gara delle torte
    ore 18 Vespri e Benedizione Eucaristica
    ore 18.30 s. Messa vespertina  

Da lunedì 29 settembre a venerdì 3 ottobre
in s. Francesco:  Ss. Messe ore  8 e 18.30
    ore 20.30 Vespri animati dai gruppi parrocchiali         
        e Benedizione Eucaristica.

Sabato 4 ottobre   
a s. Francesco:  ore 8  s. Messa in su�ragio di tutti i defunti della comunità
    ore 14.30 “ULYSSE E LE STORIE DI PERIFERIA”       
    spettacolo per i ragazzi a cura del coro parrocchiale
    dei bambini "Cresci Cantando"
    ore 16 Confessioni (�no alle 17.30)
    ore 18 Primi Vespri e Benedizione Eucaristica 
    ore 18.30  s. Messa vespertina 

Domenica 5 ottobre  
FESTA SOLENNE DI S. FRANCESCO D’ASSISI
 in s. Francesco:  Ss. Messe ore   8    9.30     11    18.30
    ore 11  S. MESSA SOLENNE 
    celebrata da don Andrea Querzè 
    ore 12.30  Pranzo comunitario (solo su prenotazione)
    Pomeriggio con gli anziani a cura della Caritas parrocchiale.
    ore 16.30  Benedizione dei bambini e delle famiglie davanti      
    all'immagine del Santo.
    ore 17  PROCESSIONE con la venerata Immagine percorrendo 
    le vie: Montanara, Pedagna, Borgo S.Cristina, Billi, Bianconcini   
    (camminamento), Sminatori, Serantoni, Cicalini, D'Agostino 
    �no alla parrocchiale.
    Presta servizio la Banda Cittadina di Imola.
    Al rientro Benedizione Eucaristica
   

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D'ASSISI - IMOLA

...e per tutta la festa 
pesca di bene�cenza per 
le opere parrocchiali

Feste Patronali
Anno Pastorale
2014-2015

“ Rendere
   visibile
   l ’essenziale”
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"Rendere visibile l'essenziale" 

Ore 15,00: Giochi per ragazzi 
Ore 15,30: inizio “Gara delle torte” 

Ore 16,30: “ Peter Pan … Za ” 
Favola per bambini 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Gruppo folkloristico 

“Canterini e Danzerini 
           romagnoli”

PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO     Via Montanara, 1 - Imola 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Orchestra spettacolo

“Luca Bergamini” 

…e per tutta la festa funzionerà una pesca di beneficenza!

Ore 14,30: “Ulysse e le storie di 
 periferia” spettacolo per ragazzi 
animato dal Coro Cresci Cantando

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Serata ROCK: 

“Dehuterio” Duo rock acustico
"Who is billy?!”Band rockabilly

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Liscio e Revivals 

“Tradizioni di Romagna”

a 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Si balla con l’Orchestra     

“Stefania Ciani”

Ore 12,30: Pranzo comunitario 
(su prenotazione e a menù fisso) 

Ore 15,00: Festainsieme, animazione e 
musica per la terza età e non solo 

Ore 17,00: Processione 
Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Orchestra 

“Daniela Vallicelli”

Sabato  20 settembre        ore 21,00 
Teatro Osservanza        IMOLA 
 

Il GRUPPO GIOVANI 
in collaborazione con l’associazione Laerte Poletti 
presenta lo spettacolo teatrale: 

 

 Arsenico e vecchi merletti 
  liberamente tratto dall'omonima commedia di J. Kesselring 
 

 13/14 - 19/20/21 - 26/27/28 settembre 
 Chiesa di Sant’Agostino    IMOLA 

 

Il GRUPPO GIOVANI ADULTI 
presenta la mostra: 

 Non abbiate paura. La vita, la vocazione 
 e il magistero di Giovanni Paolo II 
 Inaugurazione mostra SABATO 13 settembre ore 11.00 

      

"Rendere visibile l'essenziale" 

Ore 15,00: Giochi per ragazzi 
Ore 15,30: inizio “Gara delle torte” 

Ore 16,30: “ Peter Pan … Za ” 
Favola per bambini 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Gruppo folkloristico 

“Canterini e Danzerini 
           romagnoli”

PARROCCHIA DI SAN FRANCESCO     Via Montanara, 1 - Imola 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Orchestra spettacolo

“Luca Bergamini” 

…e per tutta la festa funzionerà una pesca di beneficenza!

Ore 14,30: “Ulysse e le storie di 
 periferia” spettacolo per ragazzi 
animato dal Coro Cresci Cantando

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Serata ROCK: 

“Dehuterio” Duo rock acustico
"Who is billy?!”Band rockabilly

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 
Ore 20,45: Liscio e Revivals 

“Tradizioni di Romagna”

a 

Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Si balla con l’Orchestra     

“Stefania Ciani”

Ore 12,30: Pranzo comunitario 
(su prenotazione e a menù fisso) 

Ore 15,00: Festainsieme, animazione e 
musica per la terza età e non solo 

Ore 17,00: Processione 
Ore 18,45: Apertura stand gastronomico 

Ore 20,45: Orchestra 

“Daniela Vallicelli”

Sabato  20 settembre        ore 21,00 
Teatro Osservanza        IMOLA 
 

Il GRUPPO GIOVANI 
in collaborazione con l’associazione Laerte Poletti 
presenta lo spettacolo teatrale: 

 

 Arsenico e vecchi merletti 
  liberamente tratto dall'omonima commedia di J. Kesselring 
 

 13/14 - 19/20/21 - 26/27/28 settembre 
 Chiesa di Sant’Agostino    IMOLA 

 

Il GRUPPO GIOVANI ADULTI 
presenta la mostra: 

 Non abbiate paura. La vita, la vocazione 
 e il magistero di Giovanni Paolo II 
 Inaugurazione mostra SABATO 13 settembre ore 11.00 


